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Il grido d’allarme del direttore del Pronto soccorso pietrese, Luca Corti
«L’organico ha perso 9 professionisti, saliranno a 13 tra una settimana»

«Se non arriveranno medici
turni a rischio al Santa Corona»

Le indicazioni comparse da ieri al Palacrociere per il servizio vaccinazioni da parte dei pediatri

IL CASO

Silvia Andreetto / PIETRA

«Dal  prossimo  
1  luglio,  se  
non trovere-
mo i medici 

necessari a potenziare un or-
ganico che ha perso ben 9 
professionisti, non saremo in 
grado di coprire tutti i turni a 
Pietra e tanto meno si potrà 
ipotizzare di riaprire, ad Al-
benga, il pronto soccorso».

A dichiararlo Luca Corti, di-
rettore della Struttura Com-
plessa Pronto Soccorso e Me-
dicina del Polo Ospedaliero 
Ponente dell’Asl 2 di cui fa 
parte anche l’ospedale ingau-
no, rispondendo al nuovo gri-
do d’allarme lanciato dal con-
sigliere di minoranza a Pie-
tra, Silvia Rozzi di “Fratelli 
d’Italia”, infermiera presso il 
Santa Corona: «Un mese fa 
preannunciai  la  riduzione  
dell’attività di pediatria, oggi 
devo denunciare la carenza 
di medici di Pronto Soccorso 

– dichiara Rozzi – Una proble-
matica nazionale che non ri-
sparmia la realtà locale. Pe-
raltro il fatto che, di notte, il 
pediatra sia solo reperibile, 
si  riflette sul  personale del  
Pronto Soccorso che deve fa-
re già fronte a un sovraccari-
co di lavoro e di responsabili-
tà. Tra le sale del Dea di 2° li-
vello è palpabile l’aria di fru-
strazione,  demotivante.  E  
ora arriva la stagione estiva 
che fa moltiplicare in manie-
ra esponenziale il numero de-
gli  accessi  in  riviera.  Molti  

professionisti  sono  stanchi,  
non del lavoro che amano, 
ma di una situazione inaccet-
tabile. Oggi diventa priorita-
rio tutelare il Dea di 2° livel-
lo. Frenare il fuggi fuggi di 
medici, stremati per il super 
lavoro».

Attualmente l’organico al 
Pronto Soccorso è di 20 medi-
ci ma, entro una settimana, 
diminuirà ulteriormente, ca-
lando a 16, compreso il diret-
tore.

«Se vogliamo continuare a 
dare un servizio come Cen-
tro traumi – sottolinea Corti 
– è necessario potenziare l’or-
ganico. Ci stiamo provando, 
percorrendo varie vie». Sca-
drà il 30 giugno, alle 18, l’av-
viso pubblico per l’affidamen-
to del servizio di guardia atti-
va  di  Medicina  d’urgenza  
presso i  pronto soccorso di 
Pietra e Albenga e in autun-
no né verrà pubblicato un al-

tro a tempo indeterminato. 
«Intanto l’Asl ha chiesto la di-
sponibilità  di  13  medici  
nell’ambito del concorso pub-
blicato a Genova e che si do-
vrebbe essere chiuso nei gior-
ni scorso ma di cui non abbia-
mo notizie – sottolinea Corti 
– In Liguria da qui a 4 anni 
mancheranno 850 speciali-
sti. Il rischio è la chiusura di 
una decina di ospedali». In-
tanto martedì  prossimo,  in  
Regione, è prevista una riu-
nione per affrontare un altro 
tema caldo: la carenza di pe-
diatri. Dall’Asl sottolineano: 
«Stiamo mettendo in atto tut-
te le azioni possibili per far 
fronte alle carenze di organi-
co comuni a tutto il territorio 
nazionale. L’ospedale pietre-
se è Dea di 2° livello, ad evi-
dente testimonianza dell’al-
to grado di specializzazione 
e dell’importanza che riveste 
per l’Asl». — 

I pediatri vaccinano
i primi minorenni
Ma sono soltanto venti
Test al Palacrociere in vista della prossima campagna
I ragazzi saranno contattati direttamente dai loro medici

consiglio regionale

Bocciata la proposta di Arboscello
su centro ictus e punto nascite

«In queste condizioni 
è impensabile 
pensare di avviare
il servizio ad Albenga»

LUCA CORTI
PRESIDENTE DELL’ORDINE
E DIRETTORE PRONTO SOCCORSO

Arianna Codato/ SAVONA

Sono partite le prime vaccina-
zioni ai minorenni ieri pome-
riggio al Palacrociere con un 
piccolo gruppo ristretto di pre-
notazioni. Un test organizzati-
vo per le prossime settimane, 
quando scenderanno in cam-
po i pediatri che contatteran-
no direttamente i propri assisti-
ti e verranno organizzate delle 
giornate dedicate. «Oggi in li-
sta abbiamo una ventina di gio-
vani sul totale delle prenota-
zioni effettuate attraverso i si-
stemi  digitali  -  spiega  Silvia  
Zecca, presidente della Fede-
razione italiana medici pedia-
tri di Savona - un banco di pro-
va per organizzare al meglio le 
prossime vaccinazioni che ver-
ranno dislocate nei vari hub, 
da Finale ligure a Cairo». L'uni-

ca differenza nella procedura, 
fondamentale, per presentarsi 
alla vaccinazione è il consenso 
firmato di entrambi i genitori.

«Se uno dei due tutori non 
potesse venire per motivi di la-
voro od altro è importante che 
venga preparata  una  delega  
scritta firmata e la copia di un 
documento di identità del dele-
gante - specifica la dottoressa 
Zecca  -  altrimenti  per  legge  
non  potremo  procedere  alla  
vaccinazione». Ora che il siste-
ma è stato testato si procederà 
ad organizzarsi in tempi brevi 
sul territorio mentre procedo-
no le prenotazioni. «Nostra fi-
glia è contenta, fin da subito 
ha chiesto di poter fare il vacci-
no – racconta Barbara Frosio 
di Albisola superiore,  seduta 
con il marito in attesa – noi lo 
abbiamo già fatto a gennaio e 

dopo averne discussione ab-
biamo prenotato anche per lei 
e già che eravamo liberi en-
trambi siamo venuti tutti insie-
me al Palacrociere. Non si  è 
mai tranquilli con i vaccini ma 
è giusto farlo,  sperando che 
serva sia a noi che agli altri».

Dello stesso parere Stefania 
Curetti,  di  Celle:  «Abbiamo  
prenotato appena è stato possi-
bile - racconta mentre aspetta i 
15 minuti di osservazione in 
compagnia dei due figli adole-
scenti -. Mio figlio era il più con-
vinto, mentre per la sorella c'è 
stata qualche esitazione per-
ché non gli piacciono gli aghi. 
Fosse stato un altro tipo di vac-
cino non credo, ma con Pfizer 
sono abbastanza tranquilla».  
Negli ultimi giorni le prenota-
zioni per i ragazzi tra 12 e 18 
anni sono crollate.— 

Il tema della carenza di medi-
ci e personale sanitario nell’A-
sl  savonese  è  approdato  
nell’ultimo consiglio regiona-
le, ma l’ordine del giorno pre-
sentato del consigliere Rober-
to  Arboscello  (Pd-Articolo  
Uno) è stato bocciato. Con 10 

voti a favore (minoranza) e 
17 contrari (maggioranza) il 
documento è stato respinto, 
accendendo però la polemica 
dello stesso Arboscello: «L’o-
biettivo era tenere alta l’atten-
zione istituzionale sui servizi 
sanitari carenti. In particola-

re è necessario risolvere i pro-
blemi del Centro Ictus al San 
Paolo e del Punto nascite di 
Pietra. Ma in consiglio regio-
nale, di fronte a un ordine del 
giorno nel quale chiedevo di 
mettere in campo tutte le azio-
ni possibili per sopperire ur-
gentemente alla  carenza  di  
personale, la maggioranza di 
centrodestra ha votato con-
tro. Senza alcun parere dalla 
giunta, vista l’assenza del pre-
sidente Toti,  ho avuto l’im-
pressione di una maggioran-
za alla deriva».— 

L’emergenza coronavirus

€  9,90
oltre al prezzo 

del quotidiano

Guida a 17 iti nerari a piedi 

ricchi di curiosità, informa-

zioni, mappe e tante foto.
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